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COMUNICATO STAMPA 

Anticipazioni  
  

Alla regista iraniana MANIJEH HEKMAT il Premio Diritti Umani per l’Autore 2023 
 

L’immagine della decima edizione vuole ricordare la Dichiarazione universale dei 
diritti umani, che quest’anno compie 75 anni. 

 
La programmazione dedicata al pubblico delle scuole presenta 

6 pellicole e altrettanti incontri e discussioni pensati per avvicinare  
le studentesse e gli studenti delle scuole superiori e universitarie a tematiche 

importanti e attuali. 
 

 
 
La decima edizione del Film Festival Diritti Umani Lugano, dal 19 al 29 ottobre 2023, attribuirà il 
premio Diritti Umani per l’Autore 2023 alla regista iraniana Manijeh Hekmat.  
Il suo cinema, che racconta da sempre la società iraniana con uno sguardo attento alla condizione 
femminile, non si limita a rappresentare la realtà ma piuttosto la sfida, la esplora e la mette in 
discussione in maniera audace e incisiva. I suoi film invitano il pubblico a riflettere sulle ingiustizie, 
le discriminazioni e le sfide che la società affronta, incoraggiandolo a considerare il proprio ruolo 
come cittadini attivi e partecipi nel promuovere un mondo più equo e giusto. 
 
MANIJEH HEKMAT, PREMIO DIRITTI UMANI PER L’AUTORE 2023 
Nata nel 1962, Manijeh Hekmat è una delle figure centrali del cinema politico iraniano. Nel 1995 
ha iniziato la sua carriera cinematografica come produttrice e, nel 2002, ha diretto il suo primo 
lungometraggio, WOMEN'S PRISON, sulla situazione delle donne prigioniere in Iran. Il film è stato 
presentato in anteprima alla Mostra del Cinema di Venezia e, l’anno successivo, è stato premiato 
con l’Amnesty International Award al Festival di Rotterdam. La forza dell’artista, ma in generale le 
condizioni di lavoro di molti cineasti iraniani, che spesso devono trovare espedienti per realizzare i 
loro film, possono essere rappresentate da questa sua dichiarazione sulla lavorazione del film: “Non 
potevamo costruire un carcere come set a causa della nostra situazione economica difficile. Quindi 
abbiamo dovuto convincere le autorità a farci lavorare in carceri vere e proprie. Ci siamo rivolti alle 
autorità giudiziarie, che hanno immediatamente rifiutato la nostra proposta. Non mi sono arresa 
affatto. Ho avuto 42 incontri diversi con le autorità in tre mesi e alla fine ho ottenuto il carcere.”  
Una volta terminato, il film è stato censurato dal governo iraniano. 
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Nel 2008, il suo secondo film, THREE WOMEN, è stato presentato in più di 80 festival internazionali, 
a partire dalla Berlinale. Con la sua ultima opera dal titolo 19, ha vinto il Life Beyond Life Film 
Festival di Torino.  
Tutti i film di Hekmat hanno riscosso un grande successo a livello mondiale ma raccolto non poche 
difficoltà nel suo paese, l’importanza della sua figura risiede però anche nel suo ruolo di produttrice 
che le permette di sostenere un’industria che vive da tempo grandi difficoltà, con artisti e registi 
regolarmente perseguitati e incarcerati. 
 
La regista sarà presente a Lugano per ritirare il Premio e presentare due titoli che fanno parte della 
sua filmografia: WOMEN’S PRISON, appunto, che racconta la storia di una detenuta nelle carceri 
iraniane e la sua protesta contro un trattamento disumano e i dogmi del governo. Del film esiste 
attualmente soltanto una copia in 35 mm e verrà mostrato al FFDUL in una versione digitale 
provvisoria, allestita appositamente per il Festival.  Il 27 ottobre, dopo la cerimonia di consegna del 
Premio, verrà proiettato invece 19, storia della pittrice Mitra che, a causa del COVID-19, entra in 
coma e inizia a viaggiare nei suoi ricordi e in quelli di un’intera società. (sinossi dei film in calce al cs) 
 
“Il FFDUL vuole dedicare il Premio Diritti Umani per l’Autore 2023 a tutti gli artisti e a tutte le donne 
in particolare, in un momento molto difficile della società iraniana, omaggiando un’artista che, 
attraverso il cinema, ha intrapreso un viaggio resistente e tenace nella creatività e nella ricerca, nella 
vita e nella morte, nell'amore e nella guerra.” spiega Antonio Prata, Direttore del FFDUL 
“Un percorso politico ma anche pieno di immaginazione, in cui l’autrice, nonostante le tante 
difficoltà e le censure incontrate come donna e come artista, non smette mai di sognare, di rincorrere 
un futuro migliore e libero per sé e per il suo popolo”, 
 
 
L’IMMAGINE DELLA DECIMA EDIZIONE DEL FFDUL 
“Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti”. 
È con questa importante enunciazione che si apre la Dichiarazione universale dei diritti umani, 
adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948 a Parigi, segnando un 
momento epocale nella storia. Oggi, nel 2023, questa affermazione continua a risuonare con forza 
e rilevanza. 
La Dichiarazione universale dei diritti umani ha ora settantacinque anni, eppure la sua importanza 
non è affatto diminuita. È un testo fondamentale che ci ricorda i principi universali che dovrebbero 
guidare le nostre società verso un futuro migliore.  Proprio per questo motivo, per il visual del 2023, 
il Festival ha scelto di adottare la frase di apertura della Dichiarazione. Questo richiamo ci ricorda 
quanto sia fondamentale oggi mantenere viva la coscienza e l’impegno verso i diritti umani. 
 
La decima edizione del FFDUL presenta due importanti novità: aumentano i giorni di Festival, che 
diventano undici, e include, per la prima volta, un Concorso internazionale di lungometraggi, con 
la proiezione di 8 pellicole in competizione provenienti da tutto il mondo.  
Anche quest’anno, inoltre, verrà presentata una variegata selezione di film, accompagnati da 
dibattiti con ospiti internazionali e locali, tra cui fondazioni, ONG e testimoni. Il Festival, come 
sempre, si impegna a promuovere diverse cinematografie e a raccontare storie poco conosciute ma 
culturalmente significative. Oltre alle proiezioni e agli incontri con le autrici e gli autori ci saranno 
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eventi off come mostre, incontri più intimi e iniziative che vedono la collaborazione di molte realtà 
culturali del territorio. 
 
 
RITORNA LA PROGRAMMAZIONE PER LE SCUOLE 
Il coinvolgimento delle studentesse e degli studenti, che negli anni ha costituito uno dei momenti 
più significativi e appassionanti del festival, resta un obiettivo cruciale e una parte integrante della 
programmazione. Anche per il 2023 il FFDUL ha individuato sei film e altrettanti argomenti di 
discussione. Dopo le proiezioni infatti gli studenti saranno coinvolti negli approfondimenti grazie gli 
interventi di esperti e figure chiave legate ai temi dei film.  
Tematiche importanti e attuali che spazieranno dai migranti e il loro viaggio in condizioni estreme 
in TRIESTE È BELLA DI NOTTE di Andrea Segre, Matteo Calore e Stefano Collizzolli, passando per la 
storia di un insegnante che si trova davanti alla difficile scelta di salvare o meno dei fuggitivi in 
ENDLESS BORDERS di Abbas Amini. E poi ancora HIJOS DEL VIENTO di Felipe Monroy, che ripercorre 
il viaggio di tre madri colombiane che chiedono verità e giustizia per i loro figli, e BIGGER THAN US 
– Un mondo insieme di Flore Vasseur, storia della giovane Melati e del suo impegno per cambiare 
il mondo, insieme ad altri adolescenti come lei. E infine ANOTHER BODY di Sophie Compton e 
Reuben Hamlyn, che indaga il lato oscuro e devastante del furto digitale d'identità e HOURIA di 
Mounia Meddour Gens, storia di una giovane algerina appassionata di danza classica che, a seguito 
di un’aggressione troverà, insieme ad altre donne, un modo creativo per perseguire la sua passione. 
 
 
IL FESTIVAL E LE COLLABORAZIONI  
Il festival 2023, sempre sotto la direzione di Antonio Prata e la presidenza di Roberto Pomari, e 
fortemente voluto dalla Fondazione Diritti Umani di Lugano, rinnova inoltre le collaborazioni con 
associazioni e ONG. 

Il Film Festival Diritti Umani Lugano, inoltre, ha costituito nel 2015 il network nazionale dei Film 
Festival e Forum sui Diritti Umani, insieme a FIFDH di Ginevra e Human Rights Film Festival Zurich. 
Oltre confine, il festival collabora con il Festival dei Diritti Umani di Milano. 
 
 
COME SOSTENERE IL FFDUL  
Il Film Festival Diritti Umani Lugano è un evento culturale senza scopo di lucro e per la cui 
realizzazione è necessaria forte determinazione anche alla luce dei costi crescenti. Noi crediamo 
profondamente nel valore del progetto e ringraziamo di cuore per ogni contributo che il pubblico 
vorrà donare, ogni gesto in questo senso è fondamentale per la realizzazione del Festival. 

Tutte le informazioni su: www.festivaldirittiumani.ch/sostienici 

 
*** 
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Film Festival Diritti Umani Lugano: 
www.festivaldirittiumani.ch 
fb: @ffdulugano 
ig: @ffdulugano 
tw: @FFDULugano 
 
 
Lugano, 13 settembre 2023 
 
 
 

Ufficio Stampa FILM FESTIVAL DIRITTI UMANI LUGANO 
Francesca Rossini (Laboratorio delle Parole, Via Ciseri 3, Lugano) 

t. +41 77 417 93 72 // +39 392 92 22 152 
ufficiostampa@festivaldirittiumani.ch  
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SINOSSI dei film di Manijeh Hekmat che saranno presentati a FFDUL 2023 
 
WOMEN’S PRISON 
Di Manijeh Hekmat | Iran, 2002 | 106 min I Farsi, sottotitoli italiano 
 
Dopo lo scoppio di una violenta rivolta in un carcere femminile di Teheran, Tahereh, una giovane 
donna, viene inviata dalle autorità per riportare l’ordine nel carcere. La donna riesce con durezza a 
sedare la rivolta. Con il passare del tempo però la visione dogmatica e l’atteggiamento rigido di 
Tahereh cambiano e muta la sua relazione con la detenuta Mitra, prima sua acerrima nemica. 
L’atteggiamento della direttrice nei confronti delle prigioniere si ammorbidisce, riflettendo 
metaforicamente il cambiamento politico del paese, e quando Mitra viene rilasciata dopo 20 anni, 
invecchiata ed esausta, Tahereh, è ormai più simile a una prigioniera. Il film si basa su fatti reali e un 
grande lavoro di ricerca sul campo della regista.  
 
 
19 
Di Manijeh Hekmat | Iran, Germania, 2022 | 77 min I Farsi, sottotitoli italiano 
 
Dopo essere stata contagiata dal COVID 19, Mitra, una pittrice iraniana di 57 anni, single, entra in 
coma. Nei suoi ultimi respiri, inizia a viaggiare in diversi pezzi dei suoi ricordi attraverso la sua mente 
inconscia. Lo spirito di Mitra torna a casa per preparare un bagaglio immaginario pieno dei suoi 
ricordi agrodolci e portarlo via. Un attimo prima del suo ultimo viaggio, proprio come la moglie di 
Lot, guarda indietro alla sua vita, a quella dei suoi amici e della sua generazione... a ciò che hanno 
fatto, a ciò che hanno costruito e a ciò che hanno rovinato. 
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